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"...UN VERO SCHIFO, GENTE CHE PREDICA BENE E RAZZOLA MALE RIEMPIENDO DI CORNA LE 
PROPRIE CONSORTI, UN VERO SCHIFO, APPROFITTANDO DI SEDURRE LE RAGAZZE CHE 
ANDAVANO A CHIEDERE GUIDA..." di Maria Lucia Castro 
Vi racconto un pò di me ho iniziato a praticare nel 1986 in realtà non posso negare di aver avuto benefici ... che 
siano stati effetto placebo non so ma in effetti ho risolto cose importanti. 
La 1° era che mi volevo uccidere è dopo un mese di pratica mi ero dimenticata perché avevo iniziato. 
La 2° dichiarata sterile nel 1994 ebbi un figlio, che desideravo tanto. 
E molti altri, ho praticato fino che non ho cambiato città da Livorno alle colline Pisane nel 2000 sono cominciati i 
problemi, cominciavo ad aprire gli occhi è tutto quello in cui avevo creduto fino allora diventava discutibile. 
Allora pensavo è colpa mia .. devo seguire la legge e non le persone, così mi sforzavo di continuare a praticare, 
riducendo drasticamente le attività. 
Nel frattempo ho visto molte schifezze, responsabili grossi molto vicino a Kaneda, rubare soldi delle nostre offerte, 
un vero schifo, gente che predica bene e razzola male riempiendo di corna le proprie consorti, un vero schifo, 
approfittando di sedurre le ragazze che andavano a chiedere guida. 
Ma allora continuavo a pensare che bisogna seguire la legge e non le persone, poi loro avranno il suo Karma da 
scontare è non doveva essere un problema mio.  
Una delle cose che mi fece iniziare a praticare hai miei tempi era l'unità delle persone è il sostegno, quello che ho 
sempre preso come esempio di vita, è anche io da responsabile ho sempre tenuto come atteggiamento. 
Oltre a essere per me una cosa fondamentale era l'esempio, hai miei tempi si diceva che dare l'esempio è come 
praticare, anche quello faceva parte di una cosa fondamentale della pratica. 
Nel 2010 ho scoperto cosa erano le mie sofferenze i miei disturbi che mi affliggevano già da bambina, avevo la 
sclerosi multipla, dal momento della diagnosi le cose sono cominciate a precipitare è a oggi sono in sedia a rotelle. 
Negli ultimi anni dal 2003 smisi di praticare recitavo da sola è studiavo, perché ero riconoscente alla pratica è alla 
filosofia è i principi. 
Nessuno mi ha mai cercato, nessuno si è mai chiesto se ero sempre viva, ho dovuto lottare da sola con la malattia. 
Spariti i valori di una volta, spariti l'unità, il sostegno, l'amore per il prossimo. 
Per me adesso sparita anche la Soka è ne sono felice, mi sento anche Io libera, libera è felice nonostante la 
malattia. 
Non ho più paura che se non recito non prendo benefici, perché i benefici si prendono uguale, sono dentro di noi, 
aspettano solo il momento giusto per uscire. 
Basta crederci, anche i pensieri è i nostri atteggiamenti producano effetti sul nostro organismo. 
Impariamo ad essere più liberi ed amarci di più 
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